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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
vengono il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli e il sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazione normativa.

C. 2044 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 gennaio 2009.

Il ministro Roberto CALDEROLI si sof-
ferma preliminarmente sulle vicende che
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hanno portato alla emanazione del prov-
vedimento in esame, che nasce dall’esi-
genza di coordinare la realizzazione di
due programmi tra essi collegati. Si rife-
risce, da un lato, al progetto « Normativa »,
volto ad istituire una banca dati unitaria,
pubblica e gratuita della normativa statale
vigente; dall’altro, al meccanismo previsto
dal procedimento « taglia-leggi », previsto
dall’articolo 14 della legge n. 246 del 2005
(legge di semplificazione 2005), che ha
disposto un effetto abrogativo automatico
e generalizzato delle disposizioni legisla-
tive statali anteriori al 1o gennaio 1970,
ancorchè modificate con provvedimenti
successivi, con talune definite eccezioni.

Ricorda che con l’articolo 107 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge
finanziaria 2001) è stato istituito presso la
Presidenza del Consiglio un apposito
fondo destinato al finanziamento di ini-
ziative volte a promuovere l’informatizza-
zione e la classificazione della normativa
in vigore con il duplice obiettivo di faci-
litarne la ricerca e la consultazione gra-
tuita da parte dei cittadini e di fornire al
legislatore strumenti per l’attività di rior-
dino normativo. Al riguardo osserva infatti
che le uniche banche dati aggiornate della
normativa in vigore sono appartenenti a
soggetti privati, mentre in uno Stato di
diritto un simile patrimonio non può non
essere nella disponibilità pubblica.

Lo stesso articolo 107 della Legge fi-
nanziaria per il 2001 ha demandato la
definizione del programma, delle forme
organizzative e delle modalità di funzio-
namento del fondo citato ad un decreto
del Presidente del Consiglio, da emanarsi
previa intesa con i Presidenti delle due
Camere.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri che ha dato attuazione a tale
previsione, adottato il 24 gennaio 2003, ha
individuato i contenuti del programma ed
ha istituito un Comitato guida, che ha
svolto un’attività preliminare alla istitu-
zione della banca dati, confrontandosi con
rilevanti problemi, sintetizzabili nell’eleva-
tissima mole di provvedimenti legislativi
entrati in vigore dal 1861 e nella fram-
mentazione e nel disordine dell’ordina-

mento giuridico. A ciò si aggiunge che i
Governi che si sono succeduti nel tempo,
a causa del cambio dei Ministri compe-
tenti, non hanno potuto svolgere un’azione
coordinata e continuativa nel tempo.

Fa quindi presente che, a partire dal
2008, avendo assunto la funzione di coor-
dinamento del Comitato, ha svolto un’at-
tività di ricognizione del lavoro svolto
precedentemente e di ricerca delle solu-
zioni più efficaci con la finalità di rendere
il materiale a disposizione compatibile con
la realizzazione della banca dati della
normativa vigente. Le questioni emerse,
tuttavia, sono state molteplici. Si riferisce,
in particolare, alla verifica del materiale
contenuto nell’archivio del Centro elabo-
razione dati della Corte di cassazione,
presso il quale è iniziata l’attività di rico-
gnizione della normativa vigente, all’indi-
viduazione del sistema di marcatura degli
atti più qualificato e alla difficoltà di
utilizzare il materiale detenuto dalla Corte
di cassazione al di fuori di essa. Fa inoltre
presente che, successivamente, è emerso
che l’Istituto poligrafico dello Stato aveva
già iniziato autonomamente ad inserire le
norme in vigore in un proprio archivio
informatico mediante un sistema di mar-
catura che però non coincideva con quello
utilizzato dal Centro elaborazione dati
della Corte di cassazione. L’obiettivo di
rendere compatibile tutto questo materiale
al fine di versarlo in un’unica banca dati,
tuttavia, può essere ragionevolmente con-
seguito entro la fine del 2009.

A complicare la realizzazione di questo
progetto si pone l’aspetto finanziario in
quanto, alla luce del preventivo realizzato
dall’Istituto poligrafico dello Stato, il costo
dell’inserimento di una singola legge, com-
presa la sua marcatura, è di 200 euro,
mentre il costo della relativa manuten-
zione informatica ammonta a 1.800 euro
annui, anche in questo caso per singola
legge. Le leggi in vigore, suscettibili di
essere contenute nella banca dati, ammon-
tano a circa 60.000, vale a dire un numero
maggiore rispetto a quello indicato dal-
l’apposita Commissione (« Commissione
Pajno ») istituita nella scorsa legislatura ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 14
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della legge n. 246 del 2005. Si tratta di un
costo oltre modo elevato, che va ben al di
là delle concrete disponibilità di bilancio
che, per la realizzazione della banca dati
in questione, ammontano a 3,8 milioni di
euro.

Questo progetto deve, peraltro, raccor-
darsi con il meccanismo recato dal pro-
cedimento « taglia-leggi », introdotto dal
citato articolo 14 della legge n. 246 del
2005, il quale contiene una duplice e
concorrente delega legislativa volta, da un
lato, ad individuare le disposizioni legisla-
tive statali anteriori al 1970 delle quali si
ritenga indispensabile la permanenza in
vigore, così sottraendole all’abrogazione
automatica e generalizzata disposta dal
medesimo articolo e, dall’altro, alla sem-
plificazione ed al riassetto delle materie di
volta in volta considerate.

Il relativo procedimento si articola in
più fasi. Entro il 16 dicembre 2007 dove-
vano essere individuate da parte del Go-
verno le disposizioni statali vigenti, ripar-
tite per settori legislativi, e le loro incon-
gruenze o antinomie. Successivamente è
prevista l’individuazione, con decreti legi-
slativi da emanarsi entro il 16 dicembre
2009, delle disposizioni legislative statali –
anteriori al 1o gennaio 1970, anche se
modificate con provvedimenti successivi –
ritenute indispensabili, da sottrarre per-
tanto all’effetto di abrogazione generaliz-
zata statuito dal citato articolo 14, effetto
al quale sono sottratte, inoltre, alcune
categorie di atti direttamente indicate
dalla medesima Legge n. 246 del 2005.
Con i predetti decreti legislativi, emanati
previo parere della Commissione bicame-
rale per la semplificazione della legisla-
zione, si provvede altresì « alla semplifi-
cazione o al riassetto della materia che ne
è oggetto ». Infine è prevista l’adozione di
disposizioni integrative o correttive dei
decreti legislativi sopra rammentati, entro
i due anni successivi alla data di loro
entrata in vigore.

La prima fase della ricognizione della
normativa statale di rango legislativo vi-
gente è stata portata a termine dalla
« Commissione Pajno », che ringrazia per
l’encomiabile lavoro svolto. Il 14 dicembre

2007 il Presidente del Consiglio ha inviato
alle Camere la relazione concernente la
ricognizione della legislazione statale vi-
gente prevista dall’articolo 14, comma 12,
della Legge 246 del 2005, che ha elencato
21.000 atti vigenti o, più precisamente, non
espressamente abrogati, risultanti al ter-
mine della ricognizione.

Da quel momento sono state sollecitate
le amministrazioni competenti al fine di
stimolare le loro segnalazioni volte ad
individuare la normativa da sottrarre al-
l’abrogazione che si sarebbe prodotta, a
decorrere dalla fine dell’anno in corso, in
virtù del meccanismo « taglia-leggi ».

Sulla base della ricognizione effettuata
dalla « Commissione Pajno » fu emanato
l’articolo 24 del decreto-legge n. 112 del
2008, che ha disposto l’abrogazione di
3.370 atti normativi di rango primario con
l’obiettivo di dare luogo ad un primo
alleggerimento della produzione normativa
ritenuta non necessaria.

In seguito, le rimanenti leggi sono state
classificate per materia e sottoposte all’at-
tenzione delle competenti amministrazioni
che però solo in sporadici casi hanno
fornito un concreto ausilio per individuare
la normativa obsoleta. Questa mancata
collaborazione è, peraltro, alla base della
incompletezza della ricognizione effettuata
dalla « Commissione Pajno ».

Presso il Centro elaborazione dati della
Corte di cassazione sono registrati circa
430.000 atti, non tutti oggetto di classifi-
cazione. L’esigenza di individuare la legi-
slazione effettivamente necessaria, nella
prospettiva di rendere praticabile, sotto il
profilo finanziario, la realizzazione della
banca dati ha indotto il Governo a pre-
vedere l’abrogazione dei 29.000 atti di
rango primario, che sono contenuti nel
provvedimento in esame e che già rappre-
sentano il risultato di una prima verifica.
In questo modo si è ritenuto di stimolare
le amministrazioni a segnalare gli atti
obsoleti inserendo nel provvedimento in
esame un meccanismo, analogo a quello
contenuto nel decreto-legge n. 112 del
2008, che da un lato prevede la loro
abrogazione a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data della sua en-
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trata vigore e che, dall’altro, consente al
contempo di sottrarre all’effetto abroga-
tivo gli atti ritenuti indispensabili. Si tratta
di un meccanismo rigoroso ma necessario,
in quanto l’unico in grado di stimolare la
collaborazione delle amministrazioni inte-
ressate alla salvaguardia della normativa
ritenuta necessaria, come dimostra l’espe-
rienza maturata in occasione dell’attua-
zione dell’analogo meccanismo previsto
dal citato decreto n. 112. In quel caso,
infatti, il « meccanismo di salvaguardia »
poteva essere attuato nei 180 giorni suc-
cessivi all’entrata in vigore del provvedi-
mento: solo sei furono le segnalazioni
arrivate alla Presidenza del Consiglio
prima dell’ultimo giorno utile, quando,
nell’imminenza dell’abrogazione degli atti
ivi previsti, ne giunsero oltre cinquanta.

Ritiene che, anche in questo caso, sia
necessario utilizzare un meccanismo ana-
logo per evitare che le disposizioni conte-
nute nell’allegato 1 al provvedimento in
esame vengano comunque abrogate per
effetto del provvedimento « taglia-leggi »
alla fine dell’anno in corso, con il rischio
che su di esse non sia stata svolta un’ac-
curata valutazione da parte delle ammi-
nistrazioni competenti. Al riguardo fa pre-
sente che il Governo è disponibile a pre-
vedere un termine più ampio per l’attività
di verifica delle disposizioni in questione,
prorogando il termine della loro abroga-
zione anche a 180 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in esame.

Ribadisce quindi il proprio avviso fa-
vorevole ad una verifica il più possibile
accurata delle disposizioni che dovranno
essere abrogate. In proposito fa presente
che, pur essendo favorevole in linea di
principio al meccanismo di abrogazione
generalizzata previsto dal procedimento
« taglia-leggi », ritiene comunque oppor-
tuno assicurare una diffusa verifica di tali
disposizioni da parte di tutti i soggetti in
grado di fornire un contributo volto ad
accertare la eventuale necessità di assicu-
rare la sopravvivenza della normativa ri-
tenuta indispensabile. Al riguardo assicura

che il Governo intende garantire la mas-
sima attenzione a tutte le segnalazioni che
gli saranno trasmesse.

Sottolinea che l’urgenza sottesa al-
l’emanazione del provvedimento in esame
è dovuta all’esigenza di impiegare entro
l’anno in corso i fondi destinati alla rea-
lizzazione della banca dati della normativa
in vigore, che altrimenti non sarebbero
stati più utilizzabili. Trattandosi di risorse
contenute, si rendeva necessario allegge-
rire il numero delle leggi da classificare
nella banca dati in considerazione dei
relativi costi.

Roberto ZACCARIA (PD), riservandosi
di intervenire nel merito, fa presente l’op-
portunità che il Ministro Calderoli assicuri
la sua presenza nel corso della discussione
di carattere generale sul provvedimento in
esame, che dovrebbe avere luogo nel po-
meriggio della giornata odierna. Nel corso
del suo intervento il Ministro, infatti, ha
affrontato alcune delicate questioni sulle
quali appare opportuno garantire un con-
fronto con la Commissione.

Il ministro Roberto CALDEROLI in-
forma la Commissione che cercherà di
assicurare la sua presenza nel corso del
seguito dell’esame, a partire dal pomerig-
gio odierno, compatibilmente con i propri
impegni istituzionali. Al riguardo fa pre-
sente di essere impegnato, per tutta la
giornata odierna, presso il Senato della
Repubblica, dove è in corso la discussione,
presso le competenti commissioni, del
provvedimento in materia di federalismo
fiscale.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
Ministro per il suo intervento e rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per oggi, al termine delle vota-
zioni antimeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 9.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 15 gennaio 2009 — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.35.
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Ratifica Trattato di amicizia, partenariato e coope-
razione Italia-Libia, fatto a Bengasi il 30 agosto
2008.
C. 2041 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente e
relatore, illustra il provvedimento in
esame. Osserva, quindi, che le norme da
esso recate sono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato » che, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione, è attribuita alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato. Non rilevando
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula pertanto una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 gennaio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
vengono il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli e il sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazione normativa.

C. 2044 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
avverte che è pervenuto ed è in distribu-
zione il parere espresso sul provvedimento
in esame dal Comitato per la legislazione.

Roberto ZACCARIA (PD) fa preliminar-
mente presente che l’intervento svolto nel
corso della seduta antimeridiana da parte
del Ministro Calderoli, qualora fosse stato
anche parzialmente trasposto nella rela-
zione di accompagnamento al provvedi-
mento in esame, avrebbe senza dubbio
contribuito a fare assumere al proprio
gruppo un atteggiamento politico diverso.

Si sofferma quindi sul contenuto del
provvedimento in esame, sottolineando al
riguardo come il dato più significativo
delle ultime ore è rappresentato dal parere
espresso su di esso dal Comitato per la
legislazione, che invita a tenere nella mas-
sima considerazione.

Si dichiara perplesso rispetto al mec-
canismo abrogativo contenuto nel provve-
dimento in esame il quale, anziché inse-
rirsi in un contesto di abrogazione di atti
obsoleti scansionato nel tempo, dispone
l’abrogazione in un’unica soluzione di
29.000 atti di rango legislativo primario,
ancorché risalenti al periodo antecedente
all’entrata in vigore della Costituzione re-
pubblicana: si tratta di atti in alcuni casi
di estrema rilevanza, quali ad esempio
quelli recanti le norme di attuazione dello
Statuto della Regione siciliana, l’adesione
dell’Italia all’UNESCO, l’istituzione di enti
pubblici o, ancora, norme relative ai co-
muni, dei quali è opportuno mantenere la
vigenza.

In particolare si dichiara preoccupato
per le modalità attraverso le quali il Go-
verno ha disposto l’abrogazione di questi
atti: si tratta infatti di un meccanismo che
capovolge quello previsto dalla Legge 246
del 2005, relegando il Parlamento ad un
ruolo marginale, essendogli attribuita la
sola competenza ad intervenire, nel ri-
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stretto termine di sessanta giorni dall’en-
trata in vigore del decreto-legge in esame,
per sottrarre all’effetto abrogativo gli atti
legislativi ritenuti ancora necessari. Si
tratta di un lavoro estremamente com-
plesso e sostanzialmente irrealizzabile in
un arco temporale così ridotto. Al ri-
guardo accoglie con soddisfazione la di-
sponibilità, manifestata dal Ministro Cal-
deroli, ad ampliare il termine in questione
fino a 180 giorni decorrenti dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione.

In generale ritiene che giungere alla
realizzazione di una banca dati pubblica e
di fruibilità gratuita della normativa vi-
gente rappresenti un momento di civiltà
giuridica, che deve però essere perseguito
con modalità adeguate, nel rispetto del
ruolo del Parlamento.

Al riguardo fa presente l’opportunità
che il Governo classifichi i 29.000 atti di
cui dispone l’abrogazione non mediante il
criterio cronologico seguito nell’allegato al
provvedimento in esame, ma attraverso
una ripartizione per categorie omogenee,
eventualmente anche per settori ministe-
riali.

Rivolto al Ministro Calderoli, suggerisce
l’opportunità che il Governo, prima della
scadenza del termine previsto per l’abro-
gazione degli atti contenuti nell’allegato 1
al provvedimento in esame, predisponga
un provvedimento che svolga la ricogni-
zione degli atti che producono ancora
effetti e che dovrebbero essere pertanto
espunti dall’allegato stesso. Lo schema di
quest’atto, che potrebbe avere la forma di
un decreto ministeriale, dovrebbe essere
sottoposto al parere delle Commissioni
parlamentari competenti: in questo proce-
dimento di verifica e ricognizione do-
vrebbe inoltre essere coinvolta la Commis-
sione bicamerale per la semplificazione
della legislazione, istituita con la Legge
n. 246 del 2005, proprio al fine di valo-
rizzare il ruolo del Parlamento.

Si sofferma quindi sul primo periodo
del comma 1 dell’articolo del provvedi-
mento in esame il quale prevede che, sulla
base delle intese già acquisite tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e le

Presidenze della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, il Ministro per la
semplificazione normativa promuove, as-
sume e coordina le attività volte a realiz-
zare l’informatizzazione e la classifica-
zione della normativa vigente per facili-
tarne la ricerca e la consultazione gratuita
da parte dei cittadini. Al riguardo sotto-
linea la necessità di precisare che il rag-
giungimento di tali intese sono comunque
richieste anche per il futuro.

Si sofferma, inoltre, sul secondo pe-
riodo del medesimo comma 1, che prevede
che lo stesso ministro assicura, altresì, la
convergenza presso il Dipartimento degli
affari giuridici e legislativi della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri di tutti i
progetti di informatizzazione e di classi-
ficazione della normativa statale e regio-
nale in corso di realizzazione da parte
delle amministrazioni pubbliche. Al ri-
guardo sottolinea la necessità di garantire
la tutela delle prerogative costituzionali
assicurate alle regioni.

Conclude chiedendo al Ministro Calde-
roli di chiarire la propria opinione sulla
validità del meccanismo abrogativo conte-
nuto nella Legge n. 246 del 2005, even-
tualmente precisando se il Governo ha
mutato orientamento in ordine ad esso.

Linda LANZILLOTTA (PD), per quanto
riguarda la legislazione regionale, con-
corda sull’opportunità di procedere d’in-
tesa con le amministrazioni regionali,
ferma però la necessità di vincolare in
qualche modo le regioni stesse a coope-
rare, per la parte di loro competenza, al
progetto di semplificazione del sistema
normativo, atteso che la chiarezza e la
certezza dell’ordinamento costituiscono un
vero e proprio diritto fondamentale dei
cittadini. Ciò premesso, chiede al ministro
che cosa il Governo stia facendo o abbia
in animo di fare in vista della semplifica-
zione non tanto con riguardo alle leggi
formalmente vigenti ma prive di effetti
quanto a quelle effettivamente applicate.
Sottolinea infatti che l’interesse primario
dei cittadini è la semplificazione del si-
stema delle norme effettivamente vigenti.
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Mario TASSONE (UdC), dopo aver evi-
denziato che esiste, in effetti, un problema
di raccordo con le regioni, rileva che
occorre innanzitutto capire quali sono le
leggi che tuttora dispiegano i propri effetti,
anche per evitare che il lavoro svolto dal
Governo non porti di fatto a nulla, come
accaduto quando si censirono, per soppri-
merli, gli enti inutili esistenti in Italia.
Aggiunge che occorre fare attenzione al
fatto che tra le leggi prive di effetti ve ne
sono anche alcune che, benché prive di
effetti applicativi, hanno tuttavia un signi-
ficato fondante, come ad esempio le leggi
di ratifica dei trattati di pace post-bellici.

Il ministro Roberto CALDEROLI av-
verte preliminarmente che si soffermerà
essenzialmente sulle questioni relative al
provvedimento in esame, dichiarandosi
tuttavia disponibile a svolgere una audi-
zione riservata ai temi generali della sem-
plificazione normativa.

Rispondendo al quesito posto dal de-
putato Zaccaria, fa presente di considerare
tuttora valido il meccanismo abrogativo
contenuto nella Legge n. 246 del 2005
(cosiddetto taglia-leggi), ma che il provve-
dimento in esame risponde ad una logica
diversa. In proposito osserva che gli atti
legislativi di cui esso prevede l’abrogazione
rientrerebbero comunque tra quelli indi-
viduati dalla citata Legge n. 246 e per
questa ragione, alla fine dell’anno in corso,
sarebbero comunque espunti dall’ordina-
mento giuridico. Averne previsto l’abroga-
zione mediante il provvedimento in esame
è finalizzato essenzialmente a stimolare le
amministrazioni competenti a segnalare la
necessità di salvaguardare la produzione
di effetti di quegli atti ritenuti indispen-
sabili. In assenza del provvedimento in
esame si giungerebbe molto verosimil-
mente alla data dell’abrogazione disposta
dal procedimento « taglia-leggi », vale a
dire alla fine dell’anno in corso, senza che
su tali atti sia stata svolta una valutazione
in ordine alla loro necessità.

Fa inoltre presente che, qualora l’ef-
fetto abrogativo contenuto nel decreto in
esame dovesse essere prorogato a sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge

di conversione, si giungerebbe ad una data
molto ravvicinata a quella prevista dal
procedimento « taglia-leggi », con il van-
taggio di aver però stimolato uno studio
sugli atti da salvaguardare.

Il procedimento « taglia-leggi » sarebbe
stato efficace in presenza di una collabo-
razione spontanea da parte delle ammini-
strazioni, le quali però non hanno ritenuto
di fornire alcuna segnalazione dopo che la
« Commissione Pajno », nel dicembre del
2007, aveva consegnato i risultati del pro-
prio lavoro.

In generale ritiene necessario perse-
guire l’obiettivo di definire con precisione
quale sia la normativa statale che deve
essere considerata vigente in quanto ne-
cessaria al funzionamento del Paese, evi-
tando di rimettere questa valutazione ai
soggetti privati che gestiscono le banche
dati legislative. Sotto questo aspetto ritiene
opportuno tenere conto delle informazioni
contenute all’interno dell’archivio del Cen-
tro elaborazione dati della Corte di cas-
sazione, il quale include tutte le leggi
dell’ordinamento giuridico.

A suo avviso, con il meccanismo pre-
visto dal provvedimento in esame le am-
ministrazioni competenti segnaleranno gli
atti da sottrarre all’effetto abrogativo.
Qualora questo atteggiamento collabora-
tivo fosse stato presente prima, il Governo
avrebbe potuto ricorrere ad uno stru-
mento diverso dalla decretazione d’ur-
genza, che in questo momento è però
l’unico che può assicurare lo svolgimento
di una verifica dei provvedimenti da sal-
vaguardare nella prospettiva di realizzare
la banca dati della normativa vigente entro
la fine dell’anno a costi ragionevoli: del
resto si tratta di un obiettivo fissato già nel
2000 che, dopo quasi nove anni, non si è
ancora realizzato. La Francia ha concluso
la realizzazione di un’analoga banca dati
in un arco di tempo assai inferiore e,
oltretutto, sfruttando i suggerimenti e le
informazioni derivanti proprio dall’espe-
rienza italiana.

Ritiene pertanto indispensabile proce-
dere speditamente, evitando appesanti-
menti di carattere procedimentale: al ri-
guardo, pur favorevole ad ogni forma di
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collaborazione interistituzionale, esprime
le proprie perplessità sulle future intese
formali che dovessero risultare necessarie
tra le istituzioni, osservando che esse po-
trebbero rappresentare la causa di gravi
ritardi nel procedimento di definizione
della banca dati. Il Comitato che ha fin qui
lavorato continuerà a farlo con il dichia-
rato obiettivo di concludere il progetto nei
tempi prefissati.

Reputa quindi interessante il suggeri-
mento avanzato dal deputato Zaccaria,
secondo cui il Governo, prima che si
produca l’effetto abrogativo, potrebbe pre-
disporre un provvedimento che svolga la
ricognizione degli atti che producono an-
cora concreti ed utili effetti, e che potreb-
bero essere pertanto espunti dall’allegato
stesso.

Si sofferma quindi sul secondo periodo
del medesimo comma 1, che prevede che
lo stesso ministro assicura, altresì, la con-
vergenza presso il Dipartimento degli af-
fari giuridici e legislativi della Presidenza
del Consiglio dei Ministri di tutti i progetti
di informatizzazione e di classificazione
della normativa statale e regionale in
corso di realizzazione da parte delle am-
ministrazioni pubbliche. Al riguardo di-
chiara di condividere l’osservazione
espressa dal deputato Lanzillotta in ordine
al ruolo delle regioni, riservandosi di va-
lutare di proporre al Parlamento una
formulazione più chiara della disposizione
in questione, che salvaguardi l’autonomia
delle regioni. Si tratta di un punto sul
quale vale la pena di riflettere, così come
sul primo periodo dello stesso comma 1, in
ordine alla valenza delle intese tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e le
Presidenze della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il termine per la presentazione degli
emendamenti è stato fissato dall’Ufficio di
presidenza della Commissione, integrato
dai rappresentanti di gruppo, precedente-
mente riunitosi, alle ore 17 di lunedì 19

gennaio 2009. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.30.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli e C. 1592 Cota.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 13 gennaio 2009.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Distacco di comuni dalla regione Marche e loro

aggregazione alla regione Emilia-Romagna.

C. 63 Pizzolante e C. 177 Pini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 gennaio 2009.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori del comitato ristretto per l’esame

della proposta di legge C. 1221.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, al termine dei lavori odierni della
Commissione plenaria sarebbe prevista la
prima riunione del comitato ristretto co-
stituito per l’esame della proposta di legge
C. 1221 (Modifica all’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione, in materia di
distacco e di aggregazione di comuni e
province). Constatata tuttavia l’assenza di
molti componenti il comitato, invita i
gruppi a verificare se sussista l’effettiva
volontà di procedere sul provvedimento in
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sede di comitato ristretto, preannunciando
che, diversamente, ne rimetterà l’esame
alla Commissione plenaria.

Maurizio BIANCONI (PdL), relatore
sulla proposta di legge C. 1221, concorda
con il presidente e suggerisce di convocare
una nuova riunione del comitato ristretto
mercoledì prossimo, 21 gennaio.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 15 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.35.

Programma legislativo e di lavoro della Commissione

europea per l’anno 2009 e programma di 18 mesi del

Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-

sidenze francese, ceca e svedese.

(COM(2008)712 def. – 11249/08).

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in titolo.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione avvia oggi l’esame con-
giunto, per i profili di competenza, del
Programma legislativo e di lavoro della
Commissione europea per l’anno 2009
(COM(2008)712 def.) e del Programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea
presentato dalle Presidenze francese, ceca
e svedese (11249/08). Ricorda che l’esame
si concluderà con l’approvazione di una
relazione per la XIV Commissione (Poli-
tiche dell’Unione europea) e con la nomina
di un relatore che può prendere parte alle
sedute della predetta Commissione per
riferirvi.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore, rileva che il programma
legislativo e di lavoro predisposto dalla

Commissione dell’Unione europea con ri-
ferimento al 2009 presenta vari elementi
di collegamento con l’attività svolta nel
2008 ovvero con i temi all’esame della I
Commissione, con particolare riguardo a
quelli della sicurezza, dell’immigrazione e
del diritto di asilo.

Occorre preliminarmente precisare che
il programma assai opportunamente evita
di prospettare un piano di lavoro troppo
ambizioso, essendo prossimi la conclu-
sione della legislatura e il rinnovo, che
avrà luogo nel giugno del 2009, del Par-
lamento europeo, cui naturalmente farà
seguito, a novembre, anche il rinnovo della
Commissione europea.

Alla luce di questo dato, il programma
si distingue dai precedenti per le sue
dimensioni contenute. Tale elemento non
deve tuttavia indurre a sottovalutare la
portata delle indicazioni programmatiche
in esso contenute, che sono potenti. Il
documento in realtà sceglie consapevol-
mente di limitare l’ambito di intervento
prefigurato per il prossimo anno anche in
ragione della situazione particolare e assai
delicata che sta vivendo l’Unione europea.
Il documento sottolinea, in particolare,
l’incidenza della grave crisi finanziaria
che, pur innescata negli Stati uniti, deter-
mina inevitabili e gravi ripercussioni an-
che sulle economie reali dei paesi del
nostro continente. La maggiore preoccu-
pazione della Commissione è che l’aggra-
vamento della situazione, per gli effetti che
il crollo dei mercati borsistici e le tensioni
nei mercati finanziari possono determi-
nare sull’economia reale, finisca per inne-
scare, in assenza di adeguati e soprattutto
tempestivi correttivi, una fase di vera e
propria recessione, profonda e duratura.

La Commissione evidenzia quindi due
elementi di criticità, che giustificano la
portata dell’intervento: il primo è proprio
la gestione della crisi per il 2009, per
fronteggiare la quale occorre adottare ini-
ziative specificamente mirate a invertire il
ciclo negativo e a superare la crisi prima
che essa si aggravi. Da questo punto di
vista il documento per una parte prefigura
le misure che hanno trovato puntuale
riscontro nel Piano europeo per la ripresa,
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adottato il 26 novembre scorso ed appro-
vato dal Consiglio europeo dell’11 e del 12
dicembre 2008, ma, per l’altra, non si
limita a questo. Si includono, infatti, tra
gli interventi di carattere prioritario, an-
che le proposte recentemente presentate
dalla stessa Commissione in materia di
mercati finanziari, che vedono come pro-
tagonisti istituzioni economico finanziarie
quali la BCE e la BEI, con identificazione
di settori critici di operatività quali infra-
strutture, energie, energia rinnovabile, set-
tore automobilistico, e particolari cautele
normative in tema di requisiti patrimoniali
e garanzie di deposito, oltre che in materia
di agenzie di rating e nuove regole con-
tabili. Ulteriori iniziative sono preannun-
ciate per il prossimo anno; si tratterebbe,
in particolare, di avviare un riesame più
generale sull’efficacia della normativa vi-
gente, allo scopo di accertare se i controlli
e la trasparenza siano adeguati.

Il secondo elemento di criticità che sta
vivendo l’Europa, e cui il documento fa
riferimento, attiene ai ritardi e alle diffi-
coltà che hanno contrassegnato l’iter di
ratifica del Trattato di Lisbona che, come
noto, è stato completato solo da ventitre
Stati membri. È evidente che i più recenti
allargamenti dell’Unione europea, con l’in-
gresso di numerosi nuovi Paesi, impon-
gono quelle modifiche degli assetti delle
istituzioni europee e delle procedure che
disciplinano il loro funzionamento prefi-
gurate dal Trattato. Vi è poi un secondo e
non meno importante elemento che giu-
stifica la diffusa preoccupazione per le
sorti del trattato, ovvero la necessità di
aggiornare le regole e le politiche del-
l’Unione alla luce dell’evoluzione della si-
tuazione internazionale e dell’affacciarsi di
nuove sfide e minacce globali cui i singoli
Stati non possono fare fronte da soli, e che
impongono il massimo sforzo di coordi-
namento a livello continentale. In assenza
di tali modifiche, potrebbero risultare pre-
giudicati tutti quei progressi ed interventi
tempestivi che appaiono invece necessari.

Il caso delle materie che rientrano nella
competenza della I Commissione è, a que-
sto proposito esemplare, e attiene al co-
siddetto « terzo pilastro » delle politiche

europee, costituito dalla cooperazione di
polizia giudiziaria e in materia penale. È
infatti opinione ormai largamente condi-
visa a livello continentale che proprio sul
terreno dei progressi in materia di sicu-
rezza, libertà e giustizia si misurerà la
capacità di coesione efficiente dell’Unione
europea e che su queste materie si do-
vranno, quindi, realizzare i maggiori pro-
gressi, superando resistenze e incertezze
non solo di carattere politico, ma anche di
settori degli apparati amministrativi. Il
documento, a questo proposito, non è
certamente carente o lacunoso quando
include tra le iniziative prioritarie quelle
da assumere per realizzare pienamente
nell’Unione uno spazio di libertà sicurezza
e giustizia.

Queste considerazioni valgono con par-
ticolare riguardo alla definizione di una
politica comune in materia di immigra-
zione, di gestione integrata delle frontiere,
di lotta al terrorismo e alla criminalità, in
relazione alla quale si preannuncia l’in-
tenzione di proposte per combattere più
efficacemente la tratta degli esseri umani,
in particolare dei minori, i delitti infor-
matici e il rischio di attentati terroristici
con armi chimiche (biologiche, nucleari e
radiologiche).

Nell’ambito delle iniziative prioritarie,
a ricomprendere i temi di cui sopra,
merita sottolineare l’adozione di un « pac-
chetto criminalità organizzata » diretto,
come anticipato, alla repressione della
tratta di esseri umani, a rafforzare il
contrasto allo sfruttamento sessuale dei
bambini; all’assistenza delle vittime di
reati oltre che alla lotta alla criminalità
informatica. A ciò si aggiunge un « pac-
chetto antiterrorismo », costituito da ini-
ziative di carattere non legislativo.

Il documento sottolinea inoltre la ne-
cessità di intensificare gli sforzi per una
legiferazione migliore – in base al pro-
gramma « legiferare meglio » – e per una
più efficace e coordinata comunicazione,
che per la prima volta nel 2009 diventa
interistituzionale, sui risultati tangibili
raggiunti dall’Unione europea e sui temi
che riguardano la vita dei cittadini. Sul
primo versante verranno privilegiati il mi-
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glioramento qualitativo delle nuove pro-
poste, la semplificazione della normativa
esistente e la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi, senza trascurare il confronto
con i principali partner internazionali. Nel
quadro del riesame strategico del pro-
gramma « legiferare meglio » la Commis-
sione intende fare il punto sulle tre com-
ponenti fondamentali del programma
stesso: la valutazione d’impatto, la sempli-
ficazione e la riduzione degli oneri am-
ministrativi. In particolare la Commissione
intende consolidare il proprio sistema di
valutazioni d’impatto, applicando gli
orientamenti riveduti e riesaminando l’ap-
proccio comune in materia definito nel
2005. Proseguiranno infine i lavori per
migliorare l’applicazione del diritto comu-
nitario: in particolare sarà sottoposto a
valutazione il progetto pilota varato nel-
l’aprile 2008 dalla Commissione e dagli
Stati membri che prevede la raccolta, la
messa in comune e lo scambio di infor-
mazioni, la soluzione dei problemi e la
correzione delle infrazioni.

Venendo più in dettaglio alle iniziative
prospettate nelle materie di competenza
della Commissione, si sottolinea positiva-
mente l’attenzione dedicata all’obiettivo di
promuovere iniziative tese a migliorare il
reciproco riconoscimento in materia pe-
nale e civile in ambiti concreti, con rife-
rimento a sentenze, diritti procedurali,
successioni e testamenti. In particolare, tra
le iniziative prioritarie, la Commissione
europea prevede la presentazione di una
comunicazione sul riconoscimento reci-
proco in materia penale e civile; e una
proposta di decisione quadro sui diritti
procedurali nei procedimenti penali, volta
a fissare norme comuni minime in grado
di garantire processi equi all’interno del-
l’Unione europea, in un’ottica di promo-
zione della fiducia reciproca e quindi di
facilitazione del riconoscimento reciproco.

Particolare importanza assumono poi
le iniziative che vengono preannunciate
per quanto concerne il rafforzamento
della sicurezza all’interno dell’Unione eu-
ropea, con particolare riguardo al contra-
sto delle nuove forme di criminalità e degli
attacchi terroristici. Si tratta, in partico-

lare, del pacchetto di proposte legislative
« Criminalità organizzata: aiuto alle vit-
time », il quale comprende una proposta di
decisione quadro relativa alla lotta contro
lo sfruttamento sessuale dei bambini e la
pornografia infantile, la quale, conforme-
mente alla politica generale di protezione
dell’infanzia, dovrebbe elevare il livello di
protezione dei bambini, attualmente ga-
rantito dalla decisione quadro 2004/68/
GAI contro gli abusi sessuali; una proposta
di decisione quadro sulla prevenzione e
sulla repressione della tratta degli esseri
umani e sulla protezione delle vittime,
diretta a rafforzare l’azione penale, i mec-
canismi di sostegno alle vittime e il rico-
noscimento dei diritti delle vittime nel
quadro di procedimenti penali, in parti-
colare per quanto riguarda le vittime più
vulnerabili, soprattutto i bambini, e te-
nendo conto delle prospettive di genere;
una proposta di decisione quadro sull’as-
sistenza alle vittime di reati nell’UE –
esiste infatti già in materia una decisione
quadro del 2001, ma questa è insufficiente
– e una proposta di direttiva che modifica
la direttiva sul risarcimento alle vittime di
reati; una proposta di decisione quadro
relativa a misure per la lotta alla crimi-
nalità informatica, la quale, al fine di
reagire ai recenti attacchi contro le infra-
strutture informatiche in alcuni Stati
membri, stabilisce criteri comuni di diritto
penale per consolidare la cooperazione
internazionale per la repressione e la
prevenzione degli attacchi informatici, so-
prattutto per quanto riguarda le botnets e
gli altri strumenti utilizzati per lanciare
attacchi criminali su larga scala.

Per quanto riguarda la lotta al terro-
rismo, la Commissione qualifica come ini-
ziative prioritarie: una comunicazione
sulla minaccia di attacchi chimici, nucleari
e radiologici; una comunicazione sulla
preparazione contro gli attacchi biologici;
un piano d’azione sulla riduzione dei ri-
schi radiologici-nucleari nell’Unione euro-
pea; una comunicazione relativa a buone
pratiche di prevenzione e reazione agli
attacchi chimici, biologici, nucleari e ra-
diologici, compresa l’individuazione dei ri-
schi; un piano d’azione sulla sicurezza
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degli esplosivi, che prevede un sistema di
allerta tempestivo, una banca dati sugli
attentati dinamitardi, un gruppo di lavoro
di rilevazione permanente.

Gli sviluppi che si prefigurano su que-
ste materie assumono particolare impor-
tanza per un Paese come l’Italia, che, per
la sua storia e per la sua collocazione
geografica, potrebbe risultare particolar-
mente esposto ai rischi di nuove forme di
criminalità o all’aggressione di gruppi ter-
roristici. Per questo motivo è auspicabile
che il nostro Paese concorra con il mas-
simo impegno alla convergente predispo-
sizione delle iniziative, specie di rango
legislativo, che la Commissione intende
proporre.

Non meno significative appaiono, per il
nostro Paese, le misure che vengono pro-
spettate in materia di immigrazione e
asilo. Nel programma legislativo la Com-
missione ribadisce il suo impegno priori-
tario per l’attuazione di una politica co-
mune in materia di immigrazione, sotto-
lineando l’importanza di enucleare il tema
dell’immigrazione nelle più generali poli-
tiche a sostegno della crescita economica,
della competitività e dell’integrazione so-
ciale. Anche le politiche nel settore delle
relazioni esterne prefigurano un ruolo
forte da svolgere in questo ambito, con il
consolidamento di partenariati con i paesi
terzi in materia di migrazione e una
maggiore sinergia con le politiche relative
allo sviluppo e al commercio.

La Commissione rileva peraltro che,
con l’entrata in funzione nel 2009 della
rete europea sulle migrazioni, saranno
soddisfatte le condizioni per garantire l’at-
tuazione del regime di asilo europeo co-
mune entro il 2010. In questo contesto il
programma prevede, tra le iniziative prio-
ritarie, la presentazione di una proposta di
regolamento relativa all’istituzione di un
Ufficio europeo di sostegno in materia di
diritto d’asilo, la cui creazione è stata
peraltro prevista nel Patto europeo per
l’immigrazione e l’asilo, adottato dal Con-
siglio europeo del 15-16 ottobre 2008, che
dovrebbe fornire assistenza pratica agli
Stati membri nelle decisioni relative alle
richieste di asilo, in particolare contri-

buendo all’elaborazione di un approccio
comune alle informazioni sui paesi d’ori-
gine.

In questo quadro assume particolare
importanza il rafforzamento della coope-
razione di FRONTEX, ossia l’Agenzia eu-
ropea per la gestione della cooperazione
operativa alle frontiere esterne dell’Unione
europea, con EUROPOL e con EUROJUST
attraverso uno scambio adeguato di infor-
mazioni sulla questione dei migranti clan-
destini che viaggiano via mare, al fine di
adottare un approccio comune e condiviso
che favorisca in questo ambito le sinergie
tra i diversi Paesi ed apparati competenti,
posto che non può rimettersi alla sola
responsabilità dei singoli Stati il compito
di fronteggiare, anche e soprattutto dal
punto di vista degli oneri finanziari che ne
conseguono, problemi difficili e complessi
quali quelli che derivano dal contrasto
all’immigrazione illegale e dalla gestione
dei flussi migratori. Le politiche definite a
livello europeo debbono quindi essere ispi-
rate così alla massima solidarietà all’in-
terno dell’Unione come al più stretto coin-
volgimento dei paesi terzi di provenienza.

Strettamente connessa ai temi suindi-
cati è la questione relativa alla esigenza di
potenziare la gestione integrata delle fron-
tiere attraverso il rafforzamento della coo-
perazione operativa e l’introduzione di un
nuovo meccanismo di valutazione di
Schengen.

Merita particolare attenzione anche
l’ipotesi di un attento esame della fattibi-
lità di un sistema europeo di guardie di
frontiera. Alla luce del meritorio lavoro
svolto da FRONTEX per quanto riguarda
il coordinamento operativo nelle lotta con-
tro l’immigrazione clandestina alla fron-
tiere marittime, si sta ponendo a livello
europeo la necessità di considerare che
queste operazioni sono le più onerose in
termini di costi e di risorse tra tutte le
attività di FRONTEX e che la partecipa-
zione degli Stati membri alle operazioni di
pattugliamento marittimo rimane tuttavia
limitata.

Si è quindi cominciato ad operare per
la creazione, da parte di FRONTEX, di un
Registro centralizzato delle attrezzature
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tecniche disponibili (CRATE) che gli Stati
membri, su base volontaria, accettano di
fornire, per un tempo determinato, ad un
altro Stato membro che ne faccia richiesta
per operazioni di controllo e sorveglianza
delle frontiere. Il registro CRATE contiene
attualmente 100 unità navali, 20 aerei e 25
elicotteri e alcune centinaia di attrezzature
quali unità mobili radar, veicoli, videoca-
mere termiche e rilevatori mobili.

A ciò si aggiunge l’entrata in funzione,
il 20 agosto 2007, di un meccanismo per la
creazione di squadre di intervento rapido
(RABIT), costituite da guardie di frontiera
appositamente distaccate, con il compito
di fornire assistenza operativa rapida per
un periodo limitato allo Stato membro che
ne faccia richiesta e che si trovi a fare
fronte a sollecitazioni urgenti ed eccezio-
nali, specie in caso di afflusso massiccio
alle frontiere esterne di cittadini di paesi
terzi, che tentino di entrare illegalmente
nel suo territorio. FRONTEX dispone ora
di un elenco intorno ai 500-600 agenti di
polizia degli Stati membri, qualificati per
partecipare a missioni di tal fatta.

Si reputa necessario che tutti gli obiet-
tivi di progresso da perseguirsi nel pros-
simo futuro a questo proposito trovino il
pieno sostegno dell’Italia. In questo qua-
dro appare certamente condivisibile
l’obiettivo di operare per un rafforza-
mento della coordinazione tra FRONTEX
e i paesi terzi risultati particolarmente
problematici sotto il profilo della prove-
nienza dei flussi migratori, anche isti-
tuendo reparti specializzati a seconda
della particolare area geografica o dei tipi
di controllo alle frontiere. Occorre inoltre
valorizzare il potenziale del Registro cen-
tralizzato delle attrezzature tecniche di-
sponibili.

Si reputa infine pienamente condivisi-
bile la creazione di un Sistema europeo di
controllo delle frontiere, esplicitamente
proposta dalla Commissione europea, in
quanto diretta a conciliare l’obiettivo di
limitare i flussi di immigrazione illegale
sull’UE con l’obiettivo di ridurre il tasso di
mortalità degli immigrati illegali, insieme
preservando un maggior numero di vite
perdute in mare, e contribuendo a preve-
nire la criminalità transfrontaliera.

Infine, in tema di parità di trattamento
tra uomo e donna, la Commissione evi-
denzia la volontà delle presidenze di turno
nel periodo di riferimento di agire per
diminuire le sperequazioni tra i generi in
materia di retribuzione ed orari di lavoro,
nonché di accesso alle qualifiche direttive
e all’imprenditorialità, in vista della veri-
fica prevista per il 2010 ai fini della
predisposizione di una nuova strategia in
materia di uguaglianza tra i generi.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione, in materia di distacco e
di aggregazione di comuni e province.
C. 1221 cost. Lanzillotta.
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ALLEGATO

Ratifica Trattato di amicizia, partenariato, e cooperazione Italia-Libia,
fatto a Bengasi il 30 agosto 2008 (C. 2041 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2041 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione del Trattato di amicizia, par-
tenariato e cooperazione tra la Repubblica
italiana e la Grande Giamahiria araba
libica popolare socialista, fatto a Bengasi il
30 agosto 2008 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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